
VERBALE RIUNIONE CONSIGLIO COMITATO TRENTINO 

28 maggio 2013 
 

Presenti: Lino Orler (LO), Paolo Decarli (PD), Aaron Gaio (AG), Marco Bezzi (MB), Nausica Paris 

(NP), Gabriele Cannella (GC) e Lorenzo Vivian (LV) 

Assenti giustificati: Lorenzo Vivian (LV), Matteo Sandri (MS), 

Invitati presenti: Franco Tamanini (FT), Andrea Rinaldi (AR) 

La riunione inizia alle ore 20.30. 

1. Sintesi degli incontri territoriali con le società e decisioni conseguenti 

Su invito del presidente, AG espone in breve quanto è emerso dagli incontri con le varie società 

sul territorio tenutisi tra aprile e maggio: 

Riferisce della numerosa e partecipata presenza delle società riscontrata in tutti i 5 incontri che 

si sono tenuti a Trento, Marter, Coredo, Castello di Fiemme e Fiera di Primiero. Si è riscontrata 

una significativa differenza nelle capacità organizzative di alcune (poche) società ben 

strutturate e molte altre che lamentano carenza di risorse, in particolare umane, che possano 

sostenere l’impegno non indifferente che comporta l’organizzazione di una attività continuativa 

per una società di Orientamento. Negli incontri il consiglio ha invitato le società a ragionare su 

maggior coordinamento delle attività a livello territoriale per dare continuità al lavoro di 

promozione delle attività che difficilmente da sola la singola società riesce a portare avanti. 

Aaron si focalizza, poi, su alcune dei temi che sono stati al centro del confronto in gran parte 

degli incontri. 

• Il Comitato deve investire con più continuità e qualità sul gruppo di giovani agonisti tra i 13 

e i 18 anni più promettenti concentrando risorse su un livello tecnico maggiore. Vanno bene 

quindi le attività, i raduni e le trasferte che organizza il Comitato coinvolgendo un ampio 

numero di ragazzi ma si ritiene che questi dovrebbero essere più sulle spalle delle società 

mentre Il comitato, anche avvalendosi del supporto tecnico organizzativo delle società, 

deve concentrare i suoi sforzi per dare l’opportunità di migliorare il livello competitivo di un 

gruppo ristretto di giovani opportunamente scelti e motivati. 

• Per favorire la possibilità, in particolare per i tesserati di società meno organizzate, si è 

condiviso che verranno realizzati a cura delle società disponibili alcuni percorsi fissi le cui 

cartine saranno rese disponibili attraverso il nuovo sito del Comitato Trentino. Inoltre, 

sempre attraverso il sito, sarà possibile, per le società che si renderanno disponibili, 

mettere a disposizione alcuni allenamenti significati che le stesse pianificheranno per i 

propri tesserati.  Si tratta di proposte che andranno tarate con l’esperienza e che in ogni 

caso fanno leve sulle capacità di relazione in particolare tra le società vicine. Interessante, 

da espandere e da coordinare tra i diversi territori la realizzazione di circuiti promozionali 

valligiani che è stata fatta in alcune zone negli ultimi anni riscontrando un notevole 

successo anche con la partecipazione di ragazzi e adulti all’esordio. 

• Altro tema molto discusso è quello della comunicazione; a) verso l’interno tra comitato e 

società e tra le società. Importanti in questo senso  è stato detto anche gli incontri territoriali 

promossi dal Consiglio e sicuramente il nuovo sito web del comitato se opportunamente 



utilizzato potrà dare un apporto notevole. Più problematica la comunicazione verso 

l’esterno per dare visibilità all’Orientamento sui media locali. Il consiglio si è impegnato ad 

approfondire la questione individuando, anche sulla scorta di alcuni suggerimenti raccolti, 

delle modalità con costi accettabili da proporre alle società. 

• Un tema scottante è come di dare continuità alle attività di promozione all’orientamento 

svolti nelle scuole.  Senza la presenza di una società sportiva del territorio che interagisca 

con il “docente” che tiene i corsi nelle scuole è difficile che quei ragazzi continuino con la 

pratica dell’orienteering anche perché sviati da altre discipline più praticate. 

• Infine altro aspetto di non facile approccio è la promozione dell’orientamento nelle zone del 

Trentino in cui non sono presenti società che fanno attività. 

LO, dopo ll’intervento di Aaron invita i consiglieri a pensare ad un programma di alto livello 

rivolto ad una rappresentativa scelta secondo un sistema di criteri chiaro e chiede a Gabriele di 

predisporre una prima traccia di programma su cui confrontarsi. 

Lorenzo si incarica di prendere contatto con le società affiliate per raccogliere la disponibilità a 

predisporre e gestire dei percorsi fissi e/o a mettere a disposizione allenamenti posati per i 

propri tesserati. 

Per quanto riguarda il contatto con i media LO si incarica di raccogliere informazioni su 

possibili forme di collaborazione sulle quali relazionerà al Consiglio. 

2. Programmazione Arge Alp 

AG propone a NP di occuparsi dell'organizzazione della trasferta poiché nei prossimi mesi sarà 

impegnato in attività lavorative fuori TN. Si concorda che LO e NP faranno un incontro con la 

referente del Servizio Attività Sportive della PAT per avere tutte le indicazioni utili relative alla 

organizzazione dell’evento. 

3. Programmazione Trofeo delle Regioni 

Per la partecipazione 2013 AG propone di concentrare le risorse del Comitato su una 

rappresentativa giovanile ristretta (saranno individuati dei criteri di selezione da comunicare alle 

società). Ai master selezionati che intendano partecipare il Comitato ai master rimborserà solo le 

iscrizioni. Il consiglio approva e chiede ad Aaron di preparare una bozza di bilancio spese per la 

trasferta da portare in consiglio per l’approvazione definitiva. 

4. Comunicazioni 

LO comuninca che con Giuseppe Simoni stamattina è stata presentata la richiesta di contributo per 

l'attività 2013.  

LO informa che la PAT, nell’ambito del contenimento generale delle spese andrà verso una 

riduzione dei contributi per la realizzazione degli impianti. Ritiene opportuno che il Comitato 

concordi con gli uffici competenti delle linee guida, delle priorità nonché un tariffario di riferimento 

dei costi per la realizzazione di impianti cartografici cercando di evitare che risorse calanti vadano 

a disperdersi in tanti piccoli rivoli con scarsa utilità per le società affiliate. Viene incaricato MB di 

elaborare una proposta da valutare. 

LO comunica che la PAT si è accorta che da 29 anni che si sta utilizzando la vecchia 

denominazione sociale ante nascita della FISO e quindi non c’è corrispondenza  con l’attuale 

denominazione del Comitato Provinciale. Si è attivato presso L’Agenzia delle Entrate per il cambio 

di denominazione senza il quale non saranno saldati i contributi chiesti nel 2012- 

AG comunica che sono state consegnate dalla FISO le credenziali per l'accesso al sito FISO. 



5. Varie ed eventuali 

LO, anche a seguito delle richieste pervenute dal collegio sindacale della FISO chiede a tutti i 

membri del comitato di farsi parte attiva per produrre al tesoriere tutta la documentazione 

giustificativa a fronte di spese o incassi effettuate durante le varie attività del Comitato (trasferte, 

campi di allenamento, spese varie, corsi di formazione, ecc.....). 

AG da esito delle iscrizioni e partecipazioni previste per la trasferta della Croazia. 

AG propone di partecipare con una rappresentanza all'Alpe Adria, anche perché l'anno scorso non 

avevamo partecipato. Si decide all’unanimità che sarà inviata una delegazione ristretta i cui costi 

non devono incidere, se non in modo marginale, sul bilancio del Comitato. 

La seduta viene tolta alle ore 23.00 

 
Il presidente Il segretario verbalizzante 

Melchiorre Lino Orler Carlo Critellon 

 


